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OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
Gli obiettivi formativi del corso mirano a sviluppare una comprensione critica del rapporto tra percezione sensoriale, cultura visiva e media, analizzando come la
comunicazione estetica sia influenzata dalle pratiche culturali e tecnologiche. I risultati attesi includono la capacità di interpretare e decodificare i media visivi da una
prospettiva antropologica, riflettendo sulle implicazioni culturali, sociali ed etiche delle arti visive.

C o n o s c e n z a  e
c a p a c i t à  d i
comprensione

Acquisire la conoscenza delle dinamiche culturali che influenzano la percezione estetica e visiva attraverso lo studio dei media e delle
loro pratiche di utilizzo, al fine di comprendere come i codici culturali plasmano il modo in cui vediamo, interpretiamo e comunichiamo
e come questi processi siano storicamente condizionati. Conoscere l’evoluzione storica dei media in prospettiva antropologica: dal
corpo come primo medium, proseguendo con l’oralità, la scrittura e le diverse tecnologie che si sono succedute fino all’attualità, con
un focus specifico sui media visivi.

Capacità di applicare
c o n o s c e n z a  e
comprensione

Capacità di applicare ed esercitare le conoscenze acquisite nell’analisi e nella riflessione critica, sia nel contesto quotidiano che in
ambito professionale, sviluppando un approccio consapevole e autonomo verso la comprensione dei fenomeni culturali, visivi e
mediatici, e affrontando con competenza le sfide legate alla comunicazione e all'interpretazione estetica.

Autonomia di giudizio
Gli studenti acquisiranno l'autonomia necessaria per interpretare e giudicare il ruolo dei media visivi nella costruzione dei significati
culturali, riflettendo in modo critico sulle implicazioni etiche, sociali e politiche delle rappresentazioni estetiche e dei processi di
mediazione.

Abilità comunicative
Saper esprimere in modo chiaro e articolato concetti complessi legati all’estetica, alla cultura visiva e all'antropologia dei media. Gli
studenti dovranno saper comunicare efficacemente le proprie analisi e interpretazioni utilizzando il linguaggio tecnico e teorico
appropriato, dialogando criticamente su tematiche estetiche e culturali.

C a p a c i t à  d i
apprendimento

Saranno sviluppate competenze di analisi e riflessione autonome, oltre che l’approfondimento critico delle teorie estetiche e
antropologiche applicate alla cultura visiva. Gli studenti acquisiranno la capacità di applicare metodi di ricerca interdisciplinare,
integrando prospettive provenienti dall'antropologia, dalla storia dell'arte e dalle teorie della comunicazione, e saranno in grado di
adattare e aggiornare le proprie conoscenze in relazione all’evoluzione dei media e delle pratiche visive contemporanee.



CONTENUTI

Il percorso prende le mosse dalla riflessione critica circa la nozione di “Estetica”. A partire dal significato etimologico del termine (“percezione
sensoriale”), grazie all’adozione di una prospettiva antropologica, si indagherà il ruolo della cultura quale primo medium comunicativo. Di qui
verranno passati in rassegna i principali media che hanno segnato il corso del tempo per riflettere sulle implicazioni sociali e sui significati
culturali che questi hanno comportato. Una seconda parte del corso approfondirà i temi legati alla cultura visuale. In particolare si proporrà una
sezione monografica dedicata alle “estetiche zombi”. Verranno indagate le origini di questa figura nel contesto haitiano del vudù, la sua diffusione
nei media occidentali a partire dal cinema classico e la successiva ramificazione in diversi linguaggi (televisione, fumetto, videogiochi, arti visive).
Lo zombi sarà analizzato come metafora antropologica della società dei consumi, della globalizzazione, delle dinamiche di inclusione ed
esclusione, del colonialismo e delle paure legate all’alterità.

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
Lezioni frontali con approccio dialogico; utilizzo di slides PowerPoint; discussione di casi di studio, analisi critica di materiali audiovisivi,
esercitazioni in itinere con presentazioni e discussioni di gruppo, eventuale partecipazione di ospiti.

BIBLIOGRAFIA,
SITOGRAFIA,
VIDEOGRAFIA

BIBLIOGRAFIA OBBLIGATORIA: Modulo 1: parte istituzionale (dispensa fornita dal docente) 1) Baumgarten, G. (1735). Estetica, pp. 26-33. 2)
Rosenkraz, K. (1853). Estetica del brutto, pp. 35-42+211-226. 3) Tonelli, D. (2011). La parabola del brutto: da “non essere” a reale, pp. 289-306. 4)
Mazzacout-Mis, M. (2021). Intorno al brutto. Una categoria controversa, pp. 347-361. 5) Kristeva, J. (1980). Poteri dell’orrore. Saggi
sull’abiezione, pp. 3-8. Modulo 2: parte monografica 1) Agamben, G. (2005). Homo sacer. Il potere sovrano e la nuda vita. Einaudi (pp.150-159 e
pp. 178-201 – materiale fornito dal docente). 2) Mbembe, A. (2016). Necropolitica. Ombrecorte 3) Dal Lago, A. (1999). Non-persone. L’esclusione
dei migranti in una società globale. Feltrinelli (pp. 205-235 – materiale fornito dal docente). 4) Deren, M. (1953). I cavalieri divini del vudu,
Saggiatorie (pp. 13-65, materiale fornito dal docente). 5) Metraux, A. (1958). Il vudu haitiano, (selezione, materiale fornito dall’autore). TESTI DA
PRESENTARE E DISCUTERE IN AULA: 1) Comaroff & Comaroff (2019). “Alie-Nazione. Gli zombie, i migranti e il capitalismo del Nuovo
Millennio”, pp.235-261. 2) Hoermann (2016). “Figures of terror: the ‘zombie’ and the Haitian Revolution”, pp. 1-23. 3) Lucci (2016). “Metafore della
non-morte. Riflessioni culturologiche sul potenziale metaforico della figura dello zombie”, pp. 101-113. 4) Cayuela Cánovas (2022).
“Transmutaciones del zombi: del vudú haitiano a fenómeno transnacional”, pp.155-173. 5) Ronchi (2013). “fFgure del postumano. Gli zombi,
l’onkos e il rovescio del Dasein”, pp. 82-96. 6) Palano (2017). “Apocalisse zombie. La metamorfosi della paura nell’immaginario «postpolitico»
contemporaneo”, pp. 161-176. 7) Holdaway (2017). “Il nuovo ordine del mondo. Le politiche di identità nelle narrazioni contemporanee sugli
zombie”, pp. 193-204. 8) Lino (2021). “Post-Apocalypse Now. Cinema e serialità zombie come pre-mediazione del contagio: spazi, media e
lockdown”, pp. 114-138. 9) Capello (2024). “Neanche i morti saranno al sicuro”. Vampiri, zombi e coscienza di classe”, pp. 149-170.
FILMOGRAFIA CONSIGLIATA: 1) L’isola degli zombi, 1932 2) Ho camminato con uno zombie, 1943 3) La notte dei morti viventi, Romero, 1968 4)
Zombi, Romero, 1978 5) Il serpente e l’arcobalento, 1988 6) 28 giorni dopo, Boyle, 2002 7) L’alba dei morti dementi, Wright, 2004 8) Pontypool,
McDonald, 2009 9) Don’t grow up, Poiraud, 2015 10) Train to Busan, Sang-Ho, 2016 11) Get out, Peele, 2017 12) Zombi child, Bonello, 2019 13)
Zombi contro zombi

M O D A L I T A ’  D I
VALUTAZIONE

La modalità di esame, utile ad accertare e valutare le conoscenze acquisite, prevede una valutazione parziale in itinere che terrà conto della
partecipazione attiva e delle presentazioni ragionate dei materiali forniti dal docente durante le lezioni del corso. Tale valutazione sarà integrata in
sede di appello d’esame da un progetto individuale che accerterà la preparazione teorica relativa alla bibliografia.
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